
Allegato n. 3

Ministero della Transizione Ecologica
Direzione Generale Incentivi Energia
DOMANDA DI AGEVOLAZIONI FINANZIARIE
Avviso Pubblico ex articolo 1, comma 5, lettera b), del Decreto Ministeriale 23 dicembre 2021
Progetti di ricerca e sviluppo per l’idrogeno nell’ambito del PNRR – M2C2 Linea di investimento 3.5 
Modulo per la domanda delle agevolazioni presentata da un unico soggetto
MINISTERO DELLATRANSIZIONE ECOLOGICA 
DIREZIONE GENERALE INCENTIVI ENERGIA
MODULO PER LA DOMANDA DELLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

A VALERE SULLE RISORSE PREVISTE DALL’AVVISO PUBBLICO EX ARTICOLO 1, COMMA 5, LETTERA B), DEL DM 23.12.2021
Spett.le Ministero della Transizione Ecologica 
DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO PROPONENTE
C.F.: …………………………………………… 

  P.IVA: …………………………………………………...
Posta elettronica certificata (come risultante dal Registro dalle imprese): …………………………………………………
Denominazione impresa: …………………………………………………………………………………………………...
Forma giuridica: …………………………………................................................................................................................
Forma giuridica (classificazione Istat): …………………………………………………………………………………….
SEDE LEGALE DEL SOGGETTO PROPONENTE
Comune di: ……………………………..…………………………………………………………. Prov.: …… CAP ……

Indirizzo: …………………………………………………………………………. Tel.: ……………………….................
Stato:…………………………………………………………………………………………………………………….......
1. DATI RELATIVI AL FIRMATARIO DELLA DOMANDA 
Cognome: ……………………………………......................................................................................................................
Nome: …………………………………………....................................................................................................................
Sesso: M[  ]/F[  ]                                        Data di nascita: …../…../…..                                       Prov.: ……...…………..
Comune (o Stato estero) di nascita: ………………………………………………………………………………………...
C.F. firmatario: …………………………………………….. in qualità di
 ………………………………………………..
REFERENTE DA CONTATTARE
Cognome: ……………………………………......................................................................................................................
Nome: …………………………………………....................................................................................................................
Società
: ……………………………………………………………….. - CF: …………………………………………….  

Tel.: …………………………
Cellulare: ………………………
Mail: …………………………………………….
2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale ovvero di procuratore/trice speciale del soggetto proponente, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
DICHIARA CHE IL SOGGETTO PROPONENTE
a) rientra tra i soggetti beneficiari di cui all’articolo 4, comma 1, del presente Avviso Pubblico (nel seguito “Avviso Pubblico”), ed in particolare è:

· un’impresa che esercita attività diretta alla produzione di beni e di servizi;

· un’impresa che esercita attività diretta alla produzione di soli beni; 
· un’impresa che esercita attività diretta alla produzione di soli servizi;
b) con riferimento alle previsioni di cui all’articolo 4, comma 4, lett. a) dell’Avviso Pubblico:
· (per le imprese residenti nel territorio italiano) è regolarmente costituito e iscritto nel Registro delle imprese;
· (per le imprese non residenti nel territorio italiano) è regolarmente costituito secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti nello Stato di residenza, è iscritto nel relativo registro delle imprese ed è a conoscenza degli ulteriori oneri posti a suo carico dal medesimo articolo 4, inerenti la dimostrazione, alla data di richiesta della prima erogazione dell’agevolazione, della disponibilità di almeno un’unità locale nel territorio nazionale ed il rispetto degli adempimenti di cui all’articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

c) è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è sottoposto a procedura concorsuale e non si trova in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;
d) conformemente a quanto prescritto dall’articolo 4, comma 4, lett. c) dell’Avviso Pubblico, è in regime di contabilità ordinaria e dispone di almeno due
:
· propri bilanci approvati e depositati ovvero, se impresa individuale o società di persone, di almeno due dichiarazioni dei redditi presentate;

· propri bilanci consolidati approvati;
· bilanci consolidati approvati delle società controllante;
e) non rientra tra le imprese che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea;

f) è in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca delle agevolazioni concesse dal Ministero della Transizione Ecologica;

g) non è in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà così come individuata nel regolamento (UE) n. 651/2014
;
DICHIARA INOLTRE 

1) che l’impresa possiede i requisiti, come definiti dalla raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata sulla G.U.U.E. n. L 124 del 20 maggio 2003, recepita con decreto del Ministero dello sviluppo economico 18 aprile 2005, che sostituisce a decorrere dal 1° gennaio 2005 la raccomandazione della Comunità europea 96/280/CE del 3 aprile 1996, di:

· piccola impresa, in tal caso indicare se micro impresa □
· media impresa;

· grande impresa;
in quanto:

· impresa autonoma, i cui dati nel periodo di riferimento
 … … … …. sono i seguenti:

	Occupati (ULA)

	Fatturato
	Totale di bilancio

	
	
	


OPPURE

· impresa associata o collegata, secondo quanto previsto nella citata disciplina comunitaria, i cui dati nel periodo di riferimento
 ……………., calcolati applicando le modalità di calcolo dei parametri dimensionali indicate nell’appendice al citato decreto ministeriale 18 aprile 2005, come dal prospetto di cui all’allegato n. 6 dell’Avviso Pubblico, sono i seguenti:
	Occupati

	Fatturato
	Totale di bilancio

	
	
	


2) che il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale è relativo a una delle seguenti tematiche
:
· produzione di idrogeno clean e green;

· tecnologie innovative per lo stoccaggio e il trasporto dell'idrogeno e la sua trasformazione in derivati ed e-fuels;

· celle a combustibile per applicazioni stazionarie e di mobilità;

· sistemi intelligenti di gestione integrata per migliorare la resilienza e l'affidabilità delle infrastrutture intelligenti basate sull'idrogeno;
3) Il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale è diretto alla realizzazione di:

· nuovi prodotti o servizi;

· nuovi processi;

· al notevole miglioramento dei prodotti o servizi esistenti;

· al notevole miglioramento dei processi esistenti;
4) che il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale rispetta i requisiti di ammissibilità previsti dall’articolo 5, comma 2 dell’Avviso Pubblico in quanto:

· è realizzato dai soggetti di cui all’articolo 4 del medesimo Avviso Pubblico nell’ambito di una o più delle proprie unità locali ubicate nel territorio nazionale; 
· le spese e i costi ammissibili sono non inferiori a euro 2.000.000,00 (duemilioni/00) e non superiori a euro 4.000.000,00 (quattromilioni/00); 
· sarà avviato successivamente alla presentazione della presente domanda di agevolazioni e comunque,  entro non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione di cui all’articolo 12 dell’Avviso Pubblico;
· avrà una durata non inferiore a 12 mesi, fermo restando che il progetto deve risultare concluso improrogabilmente entro il 31 dicembre 2025;
· rispetta il Principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), secondo le indicazioni contenute per l’Investimento 3.5 “Ricerca e sviluppo sull’idrogeno” nella circolare RGS-MEF n. 32 del 30 dicembre 2021 e nelle relative schede tecniche; 
· è conforme alla pertinente normativa ambientale dell’Unione europea e nazionale applicabile; 
· rispetta il divieto di doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2021/241
· prevede attività di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale dirette a sostenere la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001 o dall’energia elettrica di rete, oppure attività legate all'idrogeno che soddisfino il requisito di riduzione delle emissioni di gas serra nel ciclo di vita del 73,4 % per l'idrogeno [che si traduce in 3 t CO2eq/t H2] e del 70 % per i combustibili sintetici a base di idrogeno rispetto a un combustibile fossile di riferimento di 94 g CO2eq/MJ, in linea con l'approccio stabilito dall'articolo 25, paragrafo 2, e dall'allegato V della direttiva (UE) 2018/2001.
5) che non ha presentato, né in forma singola né in forma congiunta, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9, comma 6 dell’Avviso Pubblico, oltre due proposte progettuali con riferimento alla medesima tematica di ricerca;
Il/La sottoscritto/a dichiara infine:

· di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445;
· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 12 dell’Avviso Pubblico, disponibile nell’apposita sezione dedicata alla misura agevolativa del sito web del Ministero (www.mite.gov.it);
· che i soggetti terzi, i cui dati personali sono trasmessi al Ministero per la finalità di partecipazione all’Avviso Pubblico, hanno preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 12 dell’Avviso Pubblico, disponibile nell’apposita sezione dedicata alla misura agevolativa del sito web del Ministero (www.mite.gov.it);
· di aver assolto l’adempimento relativo all’imposta di bollo, ai sensi del DPR 26 ottobre 1972, n. 642, mediante annullamento e conservazione in originale presso la propria sede o ufficio per eventuali successivi controlli della marca da bollo identificata dal n. ……………………………..;
· che i legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, non sono stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della proposta progettuale;
· che non è stata applicata nei confronti del soggetto proponente la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e integrazioni;
· che il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;
· che la realizzazione delle attività progettuali prevede il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241;
· che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;
· che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;
· che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili;
· che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità;
· che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;
· di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target associati;
· di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento 3.5 e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale;
· di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente;
e si impegna a:

· avviare tempestivamente, e comunque non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione di cui all’articolo 12 dell’Avviso Pubblico, le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti e comunque improrogabilmente entro il 31.12.2025, e di sottoporre all’Amministrazione centrale responsabile di intervento le eventuali modifiche al progetto;
· assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;
· adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;
· adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

· effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale responsabile di intervento, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR;
· presentare la rendicontazione delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti dall’Avviso Pubblico;
· presentare la rendicontazione degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in riferimento al contributo al perseguimento dei target e milestone del PNRR;
· individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando all’Amministrazione centrale titolare di intervento;
· rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;

· rispettare gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente;
· assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici ai fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale responsabile di intervento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);

· rispettare l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso;
· assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

· rispettare l’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di salvaguardare il raggiungimento di milestone e target intermedi e finali associati all’Investimento 3.5 e fornire, su richiesta dell’Amministrazione titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti;
· adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi del presente Avviso, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, i soggetti beneficiari sono tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della citata legge n. 124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito Internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza;
· garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241;

· corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, a tutte le richieste di informazioni, dati e documenti disposte dal Ministero;

· consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi;
CHIEDE
· di accedere al contributo alla spesa di cui all’Avviso Pubblico, per un importo di € ………………….
a fronte della realizzazione del progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale avente per titolo:
…………………………………………………………….............................................................................................
…………………………………………………………….............................................................................................
relativo al codice ATECO: .……………………………..… descrizione: …………….….…………………………., e della durata di mesi ……, con data di avvio che sarà comunicata ai sensi dell’articolo 5 comma 2 lettera c) dell’Avviso Pubblico;
· che il citato contributo sia concesso a fronte di un costo complessivo ammissibile è pari ad € ………………… di cui:
€  ………………… inerenti a costi e spese per la ricerca industriale;

€  ………………… inerenti a costi e spese per lo sviluppo sperimentale.
· (eventuale) di poter accedere alle maggiorazioni di cui all’articolo 7 comma 2, lettera a) dell’Avviso Pubblico, del (……..) per cento del predetto costo complessivo ammissibile, in quanto: 
· piccola impresa, in tal caso indicare se micro impresa □
· media impresa;
ALLEGA

· Scheda tecnica

· Piano di sviluppo

· Prospetto per il calcolo delle dimensioni d’impresa 
· Dichiarazione in merito ai dati necessari per la richiesta delle informazioni antimafia 

· Procura del sottoscrittore della presente domanda
 

FIRMA DIGITALE
� Indicare l’ipotesi che ricorre: legale rappresentante, procuratore speciale, ecc.. In caso di procuratore, allegare la procura.


� Da compilare nel caso in cui il referente faccia riferimento ad una società esterna.


� Contrassegnare, a seconda di quale ipotesi ricorra ed alla quale si intenda fare riferimento, una delle opzioni. Qualora il soggetto richiedente abbia redatto il bilancio consolidato ai sensi degli articoli 25 e seguenti del decreto legislativo n. 127/1991 e s.m.i. o sia controllato da un’impresa che abbia redatto il bilancio consolidato, lo stesso può fare riferimento a tale bilancio approvato e depositato degli ultimi due esercizi ai fini della sussistenza del requisito di ammissibilità di cui all’articolo 4, comma 4, lettera c), dell’Avviso Pubblico.


� A norma dell'articolo 1, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) 651/2014, come in ultimo modificato dal regolamento (UE) 2021/1237, sono ammissibili alle agevolazioni le imprese che al 31 dicembre 2019 non erano in difficoltà ma lo sono diventate nel periodo dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2021.


� Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le imprese esonerate dalla redazione del bilancio, si evidenzia che le informazioni utili ad individuare la dimensione di impresa sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile.


� Per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro unico del lavoro e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione per quelli posti in cassa integrazione straordinaria. Il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. In caso di impresa estera il dato si riferisce al numero di occupati che, secondo la normativa vigente nello stato membro di riferimento, hanno un vincolo di dipendenza con l’impresa richiedente.


� Cfr. nota 4.


� Cfr. nota 5.


� Scegliere una sola opzione.


� Indicare l’importo dell’agevolazione richiesta alla luce del complessivo del progetto per ricerca industriale e sviluppo sperimentale nonché delle eventuali maggiorazioni previste.


� Nel caso in cui a firmare sia un procuratore speciale.






